
Voto 5… Alla Roma sprecona contro gli 

amici Skorupski e Martusciello 

Le previsioni della vigilia suggerivano 

che sarebbe stata una formalità per la 

Roma, miglior attacco della Serie A, in 

casa dell’Empoli, ultimo reparto offensi-

vo con appena due reti. 

Voto 4… A Gastaldello e al momento del 

Bologna 

L’ultima vittoria del Bologna risale al 21 

settembre (2-0 alla Samp): da quel mo-

mento i felsinei hanno inanellato appe-

na 4 pareggi e 2 sconfitte. 

Voto 3 a un Palermo che sa solo perde-

re 

A Cagliari è arrivata la quarta sconfitta 

di fila, con un totale di 13 gol incassati 

e appena 4 realizzati. 

Voto 2... Ai casi Insigne e Bacca 

Prima il cambio senza grande senso, 

frutto più che altro di una svista di Mau-

rizio Sarri. Poi la reazione del fantasista, 

tatticamente giustificata ma fuori luogo 

per ovvie questioni disciplinari. 

Voto 1... Al litigio da oratorio tra Trotta e 

Falcinelli 

Nel match contro il Chievo bisogna regi-

strare anche una sceneggiata da orato-

rio al momento del rigore che sblocca la 

partita. 

Voto 0… All’incapacità di essere squa-

dra dell’Inter 

L’Inter vista al Ferraris non meriterebbe 

questo voto alla luce delle occasioni 

create, ma lo merita alla luce dell’inca-

pacità di essere una squadra. 

Voto 10... Alla gran notte di Higuain 

Il gol decisivo giunto al termine di un’a-

zione creata e conclusa da solo. 

Voto 9… Alla dedica di Bonaventura 

Ci sono connazionali che stanno soffren-

do in questo momento e non bisogna 

dimenticarselo. Io sono originario di quel-

le zone lì, faremo qualcosa di concreto 

anche come squadra per stare vicino alle 

persone che hanno bisogno del nostro 

aiuto  

Voto 8...Al ritorno di Daniele Dessena, 

338 giorni dopo. 

Una doppietta dopo 338 giorni da quella 

maledetta frattura composta di tibia e 

perone. E' questa la favola di Daniele 

Dessena, 

Voto 7… Al ritmo Scudetto dell’Atalanta 

Tre punti in cinque partite, poi 16 punti 

nelle successive sei. Da un’andatura da 

retrocessione, l’Atalanta di Gasperini è 

passata a un ritmo Scudetto 

Voto 6… Al primo urrà del Crotone 

Dopo 10 

p a r t i t e 

s e n z a 

successi, 

il Crotone 

v i n c e 

finalmen-

te la sua 

p r i m a 

sfida 

 

 

 

Giornata dei bomber che non 

ti aspetti! Con le loro inaspet-

tate doppiette, KURTIC e 

DESSENA hanno regalato un 

sacco di bonus ai loro fan-

taallenatori. Ancora dolori 

dagli interisti e bonus sicuri 

da HIGUAIN e IMMOBILE.  

Sta per tornare GABBIADINI 

dopo la squalifica, molti spe-

rano nei suoi gol per tornare 

a sperare in qualcosa di buo-

no. 
!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

VENERDI’ 4 

MIAMI Vs 

 CLEVELAND 

 

& 

 

DENVER  Vs 

S. ANTONIO 
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LUNEDI’ 7 

VERONA Vs 

NOVARA 

 

& 

 

BRESCIA Vs  

BENEVENTO  

MARTEDI’ 8 

 

 

 

 

 

LEICESTER  Vs 

TOTTENHAM 

 

& 

 

CHELSEA Vs  

ARSENAL 

VENERDI’ 11 

 

 

 

 

 

BORDEAUX  Vs 

NIZZA 

 

& 

 

PSG Vs  

MARSIGLIA 

http://it.eurosport.com/calcio/squadre/empoli/teamcenter.shtml
http://it.eurosport.com/calcio/maurizio-sarri_prs234977/person.shtml
http://it.eurosport.com/calcio/maurizio-sarri_prs234977/person.shtml


   

1A 

 

1C 

R
I
S 25 17 
P
U
N 

LUCCHINI 5 

BONORA 5 

BIGONI 1 

D’AURELIO 3 

ROLDI 2 

FORGHIERI 3 

LUCIANI 1 

MORETTO 4 

GESA 3  

 

V
O
T
I 

LUCCHINI 7 
Che mano! 
BONORA  7 
Punti sicuri 
BIGONI 6,5 
In ricezione 
D’AURELIO 6,5  
A Muro 
ROLDI 6,5 
Punti facili 
MOBILI 6 
Attenta 

FORGHIERI  6,5 
Entra e va a punto 
LUCIANI 6,5 
Anima e cuore 
MORETTO 6,5 
Merita di più 
GESA 6 
Tre ace perfetti 
ALTICHIERI 6 
Difesa perfetta 
ALIA 6 
La tira di là 

Bulgaria a punteggio pieno con un piede in finale. Partita mai in 
discussione con azioni anche gradevoli per il grande pubblico. 
BARONI inizia subito con un ace, CISBANI raddoppia mettendo 
a terra un attacco dalla destra. Cambio palla e MERCANTE pa-
reggia con un ace. Errori da tutte e due le parti portano in battuta 
SALOMONE e la partita svolta. La forte giocatrice bulgara infila 
una dietro l’altra 15 battute firmando 13 punti e portando all’at-
tacco BALLARINI e CISBANI che segnano i loro punti. Sul 20 a 4 
finalmente la 1A costruisce un’azione degna di nota che porta al 
punto in attacco di MERCHIORI. Con 15 punti da recuperare  la 
Spagna va in battuta, ma sbaglia, regalando il pallone alla Bulga-
ria. Nelle battute finali gli errori si susseguono; DALL’ARA in 
battuta segna il 24 a 7, ma FERRARIO F. riesce ad ottenere un 
cambio palla e rimandare di pochi secondi il 25 a 9 finale per la 
Bulgaria.  

  1C 1A 

R
I
S 25 9 
P
U
N 

SALAMONE 13 

CISBANI 2 

BARONI 1 

BALLARINI 1 

DALL’ARA 1 

MERCANTE 2 

MERCHIORI 1 

FERRARIO F 1 

 

V
O
T
I 

SALAMONE  8,5 
Dice di non battere 
CISBANI 7 
Punti preziosi 
BARONI  6,5 
Primo punto 
BALLARINI 6,5 
Anima della 1C 
DALL’ARA 6,5 
Gioca infortunata 
DE ROTA 6 
Riserva di lusso 

MERCANTE 6,5 
Ci prova 
MERCHIORI 6,5 
Punticino  
FERRARIO F 6,5 
Orgoglio 
LATTANZI 6 
Sotto rete 
GAGGIO 6 
Senza paura 
REBOSIO 6 
Laboriosa  

 MONZA — SCANDICCI = 27 — 25 

L’Argentina supera la Russia e la condanna all’eliminazione! Buo-
na prova della 1A che ha sempre in mano la partita dall’inizio alla 
fine. Dopo le prime battute che non superano la rete, è LUCCHI-

NI che piazza 4 punti consecutivi dalla linea di fondo per il 6 a 3 
iniziale. MORETTO non è da meno e nel suo turno battuta riesce 
a pareggiare e addirittura superare 7 a 6 l’Argentina. L’equilibrio 
si ristabilisce subito e viaggia per alcuni punti, grazie agli errori da 
tutte e due le parti. Un attacco di LUCCHINI e un’ottima difesa di 
BONORA allungano il punteggio 12 a 10; la Russia accorcia, ma 
BONORA piazza tre ace che spezzano in due la partita. BIGONI 
allunga, ma GESA ricuce con tre punti consecutivi, ma ROLDI 
caparbiamente recupera il pallone e segna un altro punto. FOR-

GHIERI tiene vive le speranze russe, ma D’AURELIO in battuta 
segna i tre punti che mancano all’Argentina per assicurarsi il 
match e i tre punti in classifica. 

 Monza si aggiudica lo scalpo di Scandicci e torna in corsa per la 
finale. Partita tiratissima e piena di emozioni quella tra 2A e 2C, 
decisa solamente ai vantaggi. BAROSI e OGGIONI partono forte 
con conclusioni potenti e precise che mettono subito in chiaro l’an-
damento della partita. APPETITI conquista il cambio palla e man-
da in battuta PAVESI che segna 4 punti consecutivi; BAROSI pa-
reggia i conti in battuta mentre ROMITO segna il punto del pa-
reggio. APETTITI in battuta dà spettacolo portando il punteggio 
sul 12 a 8, ma è ancora BAROSI a riprendere la battuta. ROMITO 
firma tre ace, ma FEMMINO’ ricuce. Il finale si fa rovente; MA-

TZEDDA in battuta semina il panico fino al 21 a 19, PAVESI ac-
corcia, ma ROMITO segna il 23 a 20. Un errore in battuta regala la 
palla alla 2A e CARESANA firma tre ace per il match point Mon-
za, che viene sprecato però malamente. ROMITO segna, FEMMI-

NO’ pareggia e FUMAGALLI, PAVESI firmano la vittoria 

  2A 2C 

R
I
S 27 25 
P
U
N 

APPETITI 6 

PAVESI 6 

CARENA 1 

CARESANA 3 

FEMMINO’ 3 

FUMAGALLI G. 1 

MATZEDDA 5 

OGGIONI 2 

ROMITO 6 

BAROSI 5 

 

V
O
T
I 

APPETITI 7 
Killer  
PAVESI 7 
Decide lei 
CARENA 6,5 
Affabile 
CARESANA 6,5 
Punti e difesa 
FEMMINO’ 6,5 
Sorpresa  
FUMAGALLI G. 7 
Potente  

MATZEDDA 6,5 
Ottimi punti 
OGGIONI 6 
Efficace  
ROMITO 6 
nervosa 
BAROSI 6 
Vulcanica 
VISCIDO 6 
Senza punti 
LIBROBUONO 6 
A rete 

ARGENTINA — RUSSIA = 25 — 17 

BULGARIA — SPAGNA = 25 — 9 

BULGARIA 6 USA 3 SPAGNA 0 ITALIA 0  

ARGENTINA 6 FRANCIA 3 RUSSIA 0 BRASILE 0  

SCANDICCI 3 BERGAMO 3 MONZA 3 BUSTO 0  



ST ETIENNE 6 MARSIGLIA 3 PSG 0  MONACO 0  

 

MODENA 3 CONEGLIANO 3 NOVARA 3 ITALIA 0  

 Novara con una prova d’orgoglio non perde il treno di testa e ri-
mane in corsa per la finale. Il Club Italia purtroppo dice addio alla 
competizione con una gara in anticipo. Parte in quarta Novara con 
GUZZO in battuta, saranno sette di fila alla fine del turno con sei 
punti per la battitrice e un punto di SAGACE don un ottimo scam-
bio tra le squadre. Al cambio palla PORTULANO segna il secondo 
punto per la 3A mandando in battuta PICCIONE che pareggia su-
bito i conti aiutata dal punto sua azione di BIASIA. In battuta PIC-

CIONE compie anche il momentaneo sorpasso 10 a 8 che viene 
neutralizzato da MARCOLINI e dai punti in attacco di MAPELLI 
e PRATOLONGO. PICCIONE accorcia, ma altre tre battute di 
GUZZO riportano a distanza di sicurezza Novara che allunga coi 
punti di MARCOLINI e SAGACE sul 15 a 22. PICCIONE segna 
sottorete, ma PRATOLONGO segna il 24° punto. BIASIA annulla 
il match point, ma un errore in battura regala la partita alla 3C 

  3B 3D 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

SAN MARTINO 2 FIORELLA  

 

V
O
T
I 

LEONARDI 6 
Lancio preciso 
DONATI 6 
Attento  
FIMIANI 6.5 
Ottima difesa 
MACHNITZ 6 
Stopper  
ROMEO 6.5 
Rischio man 
SAN MARTINO 8 
Uomo del match 
DE MARINO 6 
Aggancio in corsa 

DI DOMENICO 6.5 
Beffato  
EL ARINY 6 
Formica atomica 
SPADA 6 
Buona chiusura 
ACERBI 6 
Stop!!! 
FIORELLA 7.5 
Che pressione 
MARONATI 6 
Moto perpetuo 
INNOCENTI 7 
Tiro alto 

 

  

3B 3D 

R
I
S 2 2 
G
O
L 

ABATIELLO 

AUTOGOL 

GAGLIARDI 2 

 

 

 

V
O
T
I 

ROZZI 6.5 
Baciato dal palo 
LUSSIGNOLI 7 
Corner!!! 
RANA 7 
Dispensa gioco 
ABATIELLO 7.5 
Leone vero 
SAGNELLI 7 
Che tiro!!! 
TAMIAZZO 6.5 
Filtro di difesa 
AMARI 6  

VOLPI 7 
The wall 
BIANCHI 6.5 
Agilità pura 
BARONIO 6.5 
Colpo mancino 
GAGLIARDI 8 
Folletto  
ZANNI 7 
Paratona  
CARBONARI 6 
Lui c’è 
FAVA 6 

  3A 3C 

R
I
S 17 25 
P
U
N 

PICCIONE 9 

BOVERI 1 

BIASIA 3 

PORTULANO 1 

SAGACE 4 

GUZZO 9 

MAPELLI 1 

PRATOLONGO 3 

MARCOLINI 1 

 

V
O
T
I 

PICCIONE 7,5 
Tiene a galla  
BOVERI 6,5 
A Muro 
BIASIA 6,5 
Tre bei punti 
PORTULANO 6 
Solo un punto 
IOSA 6 
A secco 
BERTOLOTTI 6 
In ricezione  

SAGACE 6,5 
Concreta 
GUZZO 7,5 
Spietata  
MAPELLI 6,5 
In difesa  
PRATOLONGO 6,5 
Mani d’oro 
MARCOLINI 6,5 
Perfetta 
CIGOLINI 6 
In crescita  

Anno XXIV, n° 6 

BORDEAUX 6 LILLA 3 NIZZA 1 LIONE 1 

ITALIA - NOVARA = 17 — 25 

LIONE — NIZZA = 2 — 2 

PSG — MONACO = 2 — 1  

Partita con continui colpi di scena che si risolve nei minuti conclu-
sivi con una doppietta lampo di GAGLIARDI. Il prima è un mo-
nologo del LIONE che sfrutta un super ABATIELLO che corre, 
lotta, crossa e segna come un leone. E’ suo il vantaggio realizzato 
con un tiro di precisione che mette fuori causa ZANNI. Poco dopo 
lo stesso portiere dice no a SAGNELLI con un bel intervento, ma 
non può nulla sulla deviazione accidentale di VOLPI che colpisce 
a rete nella propria porta. Sotto di due gol ci prova GAGLIARDI 
con un tocco di precisione, ma la palla rotola lentamente fuori 
campo. LUSSIGNOLI poco dopo è bravo a fermare l’ attaccante 
avversario e a mettere in corner. Ancora GAGLIARDI ci prova, 
ma la sua conclusione è parata da ROZZI con l’aiuto del palo. Do-
po questo brivido la difesa della 3B concedi spazi e arriva la dop-
pia realizzazione e il successivo pareggio ad opera del folletto GA-
GLIARDI. 

Partita entusiasmante e decisa da un SAN MARTINO caparbio e 
mai domo. L’ inizio della gara è tutto della 3D che prima con IN-

NOCENTI e poi con FIORELLA prova ad impensierire LEO-

NARDI. Si sveglia allora SAN MARTINO, ma sulla sua conclu-
sione ravvicinata DI DOMENICO è fenomenale e para. Poco do-
po ci prova FIMIANI sfondando la difesa di potenza, il suo tiro 
però è fermato nuovamente da DI DOMENICO. Sulla rimessa 
successiva sbuca la testa di SAN MARTINO per il vantaggio. 
Non passa molto che ROMEO subisce la pressione di FIORELLA 
che gli strappa il pallone e deposita in rete il pareggio. Lo stesso 
ROMEO prova a farsi perdonare solo che il suo tiro lambisce so-
lamente il palo. La partita sta per finire quando SAN MARTINO 

recupera un lancio lungo e scarica in porta, per il raddoppio, un 
tiro beffardo che coglie di sorpresa il portiere avversario .L’ ulti-
mo sussulto è di INNOCENTI  con un tiro alto di poco. 



Ottantaquattro giorni vissuti sempre nel centro del mirino. 

Senza fare mai passi indietro, compiendo scelte pesanti, tal-

volta impopolari presso la sua stessa società. Ottantaquattro 

giorni (meno di Gasperini), accompagnati raramente da risul-

tati (14 gare ufficiali, 5 vittorie, 7 sconfitte, 2 pareggi) e ancor 

più raramente da lampi di quel gioco di cui pare si fosse inna-

morato, fra gli altri, sopratutto Erick Thohir. Ottantaquattro 

giorni con poco equilibrio in campo e forse anche fuori, con 

una parte di tifosi che lo difendeva negando anche alcune 

evidenze, e una parte delle critica forse prevenuta per 

quell'atteggiamento un po' troppo olandese (e quindi distante 

dai cavilli tattici italiani). De Boer sbarca a Milano il 9 agosto, dopo che si è chiusa la telenovela estiva di Ro-

berto Mancini. Arriva tardi, quando mancano 12 giorni a inizio campionato, arriva accompagnato dal suo staff 

e con un contratto triennale. C'è una clausola, però, che prevede un "fisso" in caso di esonero: 1,3 milioni. 

Clausola esercitata oggi. Agosto parte bene, con la vittoria in amichevole col Celtic dopo 4 giorni, prosegue ma-

le, col k.o. al debutto in A col Chievo: 2-0 a Verona, con sorprendente 3-5-2. A fine mese arrivano il primo punto 

col Palermo e gli acquisti di Gabigol e Joao Mario, trattative aperte da tempo, su cui probabilmente Frank non 

ha voce in capitolo. A settembre vittoria in rimonta col Pescara, poi i punti più bassi e quello più alto della sua 

avventura. Il fondo viene toccato subito, in Europa League, con le sconfitte con gli israeliani dell'Hapoel Beer 

Sheva, in casa, e quella a Praga, contro lo Sparta. La caduta con gli israeliani è storica, oltre che imbarazzante 

per il livello di gioco espresso. Quella con i cechi, peraltro con l'allenatore della Primavera in panchina, compli-

ca la strada europea. In mezzo l'illusione della vittoria con la Juve,: i nerazzurri spinti da motivazioni supple-

mentari giocano di squadra, sembrano una squadra, paiono aver trovato una forma credibile e futuribile. Quel-

le impressioni non si rivedranno più. Il resto è storia recente, con le tre sconfitte di fila con Roma, in casa col 

Cagliari e a Bergamo: qui la panchina nerazzurra inizia a scricchiolare. Frank non cerca alibi e non cambia le 

sue convinzioni. La società dalle mille voci lo conferma a più riprese, fino al "siamo soddisfattissimi" di pochi 

giorni fa di Bolingbroke. La gara col Torino è una prova d'appello concessa all'olandese, sempre più traballante, 

la Sampdoria dà la mazzata finale. Ma l'avventura di De Boer è stata caratterizzata anche da una gestione rigi-

da, senza sconti, di una rosa che ha definito sempre "troppo larga": Felipe Melo non è mai stato considerato, 

prima della vittoria con la Juve Brozovic finisce fuori dai convocati per un atteggiamento poco professionale e 

uno screzio con lo stesso tecnico. Contro il Bologna, a San Siro, Kondogbia, altro cartellino pesante, viene so-

stituito dopo 28 minuti perché "non ascolta e non può stare in campo" (non si rivedrà più). Gabriel Barbosa, il 

Gabigol che doveva essere uomo immagine della nuova Inter, gioca 21 minuti contro il Bologna, appena arriva-

to (25 settembre, un po' tardi, no?), poi scompare dai radar e dai convocati. "Deve adattarsi a un calcio diver-

so", dice De Boer. Fra le mani gli scoppia anche la querelle Icardi-Curva, su cui giustamente si defila. La società 

lo appoggia sul caso Brozovic, non si pronuncia sugli altri. Ora toccherà al suo successore rivalutare gli investi-

menti dei cinesi. Non è detto che non sia anche questo rischio di "svalutazione", uno dei motivi principali 

dell'addio a De Boer.  

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

 

PROMEMORIA  

MERCOLEDI PROSSIMO CASTAGNATA!  

PREPARATE LE TORTE 

http://www.gazzetta.it/Calcio/Serie-A/Inter/09-08-2016/inter-de-boer-non-cambieremo-tutto-ma-abbiamo-nostra-filosofia-160671719283.shtml
http://www.gazzetta.it/Calcio/Serie-A/Inter/15-09-2016/inter-hapoel-beer-sheva-0-2-europa-league-17067384820.shtml
http://www.gazzetta.it/Calcio/Serie-A/Inter/19-09-2016/inter-svolta-buona-con-empoli-sara-piu-dura-de-boer-brozovic-170109315123.shtml
http://www.gazzetta.it/Calcio/28-10-2016/inter-assemblea-bilancio-perdita-milioni-champions-170634600191.shtml
http://www.gazzetta.it/Calcio/28-10-2016/inter-assemblea-bilancio-perdita-milioni-champions-170634600191.shtml

